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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli articoli 77, 86 e >87 della legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento de­
gli ufficiali dell’Esercito, della M arina e del­
l'Aeronautica, sono sostituiti dai seguenti:

« Art. 77. — Gli ufficiali che non superi­
no i corsi e gli esami prescritti ai fini del­
l’avanzamento non possono, salvo il dispo-
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sto del quarto com ma dell’articolo 88-bis, 
ripetere i corsi e gli esami.

Art. 86. — Agli esami previsti dalla ta­
bella n. 2, annessa alla presente legge, ai 
fini deiravanzam ento a capitano del Corpo 
sanitario e del ruolo norm ale dei Corpi di 
com missariato e delle capitanerie di porto, 
prendono parte, rispettivam ente, i tenenti 
reclutati nel servizio perm anente effettivo 
con lo stesso 'concorso, nondhè i tenenti che, 
ammessi nel servizio perm anente effettivo 
in ibase a disposizioni speciali, -siano stati 
classificati tra  i pari grado reclutati con lo 
stesso Concorso, con esclusione di coloro 
che, per qualsiasi causa, siano stati aggre­
gati ai provenienti da  un  concorso succes­
sivo.

I tenenti del Corpo sanitario e del ruolo 
norm ale dei Corpi di com m issariato e delle 
capitanerie di porto che non superino gli 
esami predetti neppure nella sessione di ri­
parazione, in deroga aH'articolo 41 cessano 
dal servizio perm anente effettivo e sono col­
locati nella categoria del congedo che ad 
essi Compete in applicazione dell’articolo 46 
della legge sullo stato degli ufficiali, con de­
correnza com unque non anteriore alla data 
di compimento della ferm a contratta.

Art. 87. — Per i tenenti dei Corpi sanita­
rio, d i com missariato e delle capitanerie di 
porto, che superino gli esami di cui ali’arti- 
eolo precedente, viene determ inato, con de­
creto del M inistro, il nuovo ordine di anzia­
nità in base alla somma del punto, ridotto 
in centesimi, riportato  dall’ufficiale aH'esa- 
m e e del punto  relativo all’attitudine pro­
fessionale espresso in centesimi, m oltipli­
cato per il coefficiente due. Per i tenenti del 
ruolo normale dei Corpi del genio navale e 
delle armi navali, che abbiano almeno tre 
anni di permanenza nel grado, viene deter­
minato, con decreto del M inistro, il nuovo 
ordine di anzianità, in base alla somma del 
punto, ridotto  in Centesimi, riportato  nel­
l’esame di laurea, o, se si tra tti di ufficiali 
reclutati fra  i già laureati, nel concorso per 
l'ammissione nei ruoli, e del punto relativo 
aira ttitud ine professionale espresso in cen­
tesimi, moltiplicato per il coefficiente due.
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Il ipunto relativo all’attitudine professio­
nale è attribuito  all’ufficiale da una Commis­
sione com posta dal vice presidente della Se­
zione m arina del Consiglio superiore delle 
Forze arm ate, presidente, dal sottocapo di 
Stato maggiore della M arina e dal 'direttore 
generale degli ufficiali e dei servizi m ilitari 
e scientifici, nonché dal direttore generale 
delle costruzioni navali e meccaniche, delle 
arm i e degli arm am enti navali, di sanità 
m ilitare m arittim a, di commissariato mili­
tare  m arittim o e dall'ispettore generale del 
Corpo delle capitanerie di porto, quando si 
tra tti, rispettivam ente, d i ufficiali dei Corpi 
del genio navale, delle arm i navali, sanita­
rio, di com m issariato e delle capitanerie di 
porto. Se l’ufficiale appartiene ai Corpi del 
genio navale o delle arm i navali, della Com­
missione ifa pure parte il com andante del­
l'Accademia navale.

I tenenti dei Corpi sanitario, di commis­
sariato e delle capitanerie di porto che supe­
rino gli esami nella sessione di riparazione, 
sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che 
hanno superato gli esami nella prim a ses­
sione.

I tenenti dei Corpi indicati al precedente 
comma che, per motivi di servizio ricono­
sciuti dal M inistro con propria determina­
zione o per motivi di salute dipendenti da 
causa di servizio, sostengano gli esami con 
ritardo, qualora superino gli esami predetti 
sono iscritti in ruolo al posto che ad essi 
sarebbe spettato se avessero sostenuto gli 
esami a loro turno ».

Art. 2.

II secondo comma dell’articolo 88 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, è sosti­
tuito dal seguente:

« Detti ufficiali sono valutati per l’avanza­
mento dopo che abbiano compiuto un anno 
di permanenza nel grado e, quando si tra tti 
dei guardiam arina e dei sottotenenti del 
Genio navale e delle arm i navali, ruolo nor­
male, sempre che abbiano superato il se­
condo anno di applicazione deirAccademia 
navale, di cui alla tabella n. 2 annessa alla 
presente legge. Se idonei, essi sono promos-
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si con anzianità corrispondente alla data di 
compimento dell'anno di perm anenza nel 
grado, salvo il disposto del -quarto comma 
dell’articolo 88-bis ».

Art. 3.

Dopo l ’articolo 88 della legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, è aggiunto il seguente:

« Art. 88-bis. — Per i -guardiamarina e i 
sottotenenti del genio navale e delle armi 
navali, ruolo normale, che superino il bien­
nio di applicazione deH’Aocademia navale 
viene determinato, con decreto del Ministro, 
il nuovo ordine di anzianità in base alla 
graduatoria stabilita secondo le norm e del­
lo statuto dell’Accademia navale.

I guardiam arina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che superino gli esami del secondo anno di 
applicazione nella sessione di riparazione 
sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che 
hanno superato detti esami nella prim a ses­
sione.

I  guardiam arina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che per motivi di servizio riconosciuti -dal 
M inistro con propria  determinazione o per 
motivi di salute dipendenti da causa di ser­
vizio, frequentino il secondo anno di appli­
cazione con ritardo, -qualora lo superino, 
sono iscritti in ruolo al posto che ad essi 
sarebbe spettato se avessero superato il 
-corso a loro turno.

I -guardiamarina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che non superino il secondo anno di appli­
cazione sono ammessi a frequentarlo l’anno 
successivo purché non abbiano già ripetuto 
una delle classi del biennio propedeutico o 
il prim o anno di applicazione. Ove lo supe­
rino, essi sono promossi, se idonei, con an­
zianità corrispondente alla data di compi­
mento di due anni di permanenza nel -grado.

I guardiam arina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che per la seconda volta non superino il se­
condo anno di applicazione o che non pos­
sano ripeterlo per il motivo indicato nel pre­
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cedente comma, possono essere trasferiti, a 
domanda, con il proprio grado e la propria 
anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi 
corpi, previo parere della Commissione or­
dinaria di avanzamento. Se non esiste va­
canza essi sono trasferiti nel suddetto ruolo 
in soprannum ero e l’eccedenza è assorbita 
al verificarsi della prim a vacanza.

Per i guardiam arina e i sottotenenti del 
genio navale e delle arm i navali, ruolo nor­
male, che non siano trasferiti nel ruolo spe­
ciale ai sensi del precedente comma, si ap­
plica il disposto dell’ultim o comma del pre­
cedente articolo 88 ».

Art. 4.

Nella tabella n. 2 annessa alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, al quadro V, quale 
risu lta  modificato dalla legge 14 novembre 
1962, n. 1591, in corrispondenza del grado 
di sottotenente alle arm i navali sono inse­
rite  alla colonna 3 le parole: « superare il 
secondo anno di applicazione dell’Accade­
mia navale ».

Art. 5.

Nell’articolo 8 della legge 18 dicembre 
1952, n. 2386, il quarto comma è sostituito 
dal seguente:

« Gli ufficiali riconosciuti meritevoli dalla 
suddetta commissione devono:

sostenere le prove di esame sulle m a­
terie di insegnamento del corso norm ale di 
stato maggiore dell’Accademia navale, se 
sottotenenti di vascello;

sostenere le prove di esame stabilite 
per il reclutam ento nel ruolo norm ale di 
ufficiali laureati, se ufficiali subalterni degli 
altri Corpi indicati nell'articolo 1. I tenenti 
devono inoltre sostenere gli esami prescrit­
ti ai fini dell’avanzamento a capitano del 
ruolo normale del rispettivo Corpo ».
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Art. 6.

Nell'articolo 37 della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, e successive modificazioni, il secon­
do comma è sostituito dal seguente:

« I vincitori del concorso seguiranno pres­
so l'Accademia navale un corso biennale di 
studi pari al biennio propedeutico di ma­
tem atica delle Università. Essi faranno la 
cam pagna di m are prescritta  per gli allievi 
dell’Accademia navale, e, term inato il corso, 
frequenteranno il prim o anno della scuola 
di applicazione di ingegneria, ramo indu­
striale, per quelli delle arm i navali, e il pri­
mo anno della scuola di ingegneria navale 
per quelli del genio navale presso l'Accade­
mia navale secondo le disposizioni dello 
statuto di quell’istitu to . Al term ine del pri­
mo anno di applicazione presso l'Accade­
mia navale, essi saranno nom inati sottote­
nenti ».

Art. 7.

Gli aspiranti che all’atto deU'entrata in 
vigore della presente legge frequentino il 
secondo anno di applicazione deH'Aceade- 
mia navale sono nom inati guardiam arina o 
sottotenenti con anzianità decorrente dalla 
data di inizio del secondo anno di applica­
zione.

L’ordine di ruolo è stabilito dalla gradua­
toria del prim o anno di applicazione, già 
determ inata in base al comma quarto  del­
l ’articolo 18 dello statuto dell’Accademia 
navale.

Art. 8.

Le nomine di cui al precedente articolo 7 
e quelle da effettuare entro tre  anni dall’en­
tra ta  in vigore della presente legge nel gra­
do di guardiam arina o sottotenente del ge­
nio navale e delle armi navali sono confe­
rite anche in soprannum ero agli organici 
salvo riassorbim ento con le successive va­
canze.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a 
quelle contenute nella presente legge o co­
munque con essa incompatibili.


